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CENTROAMERICA 

» 

SoWill tmirlMni in Honduras, al confini con II Nicaragua 

Il «piano di pace 
divide i 4 paesi 

alleati degli Usa 
La proposta del presidente costaricense Arias 

ha incontrato il più scontato dei fallimenti 
Con motivazioni diverse hanno opposto il proprio 
rifiuto Guatemala, Honduras e perfino Salvador 
Il Nicaragua escluso dall'incontro di San José 
perché «cattivo esempio» per la marcia verso 

la democrazia delle altre nazioni dell'area 

WASHINGTON - S I la tempra più profonda la 
•paccalura In anno al contraili nicaraguensi II 
acf no piti evidente della orlai è nelle dimissioni 
di Allumo Calerò dal triumvirato che ftilda II 
braccio politico dell'oppoiltlone armata nlca-
rafuente, la Uno, -Unione nlcartfuenae oppo
sitrice- Calerò, tuttavia, reità a capo della 
•Fona democratica nlcara(uenae>, che viene 
unanimemente considerata la più torte orga-
nlnailone armata del contras II leader con
trai li è dimeno l'altro giorno (ed e già italo 
nominalo il tuo sostituto, Fedro Joacjuin Che-
morrò, ( I * direttore del quotidiano -La Pren-

Dal nostro inviato 
CITTA DEL MESSICO - II nuovo -plano di 
pace per II Centro America» presentalo dal 

{traudente costaricense Oscar Arias é andato 
ncantro al più totale e prevedibile del falli

menti La riunione -antlnlcaraguense- di 
San José, convocata con gran frastuono di 
trombe e tamburi, si è conclusa domenica 
aera senta che alcuno del treprestdentl ospiti 
— Vinicio Cenno per II Guatemala, Jesi 
Aaron» per l'Honduras e Napoleon Duarte 
per II Salvador — desse il suo esplicito r© 
Implicito) appoggio al documento di Arias 
Del suol contenuti si tornerà a discutere In 
una nuova «cumbre» presidenziale, questa 
volta con la presenza del Nicaragua, da con
vocarsi di qui a maggia ad Esqulpulos, In 
Guatemala, dove gli lo scorso anno l cinque 
presidenti si riunirono per discutere l'ipotesi 
di creaslone di un parlamento centroamerl-
cane S — se mal questo nuovo Incontro si 
terra — Il «plana Arias- non sarà, pare di 
capire, che uno del tanti punti all'ordine del 
giorno 

Lo •storico vertice- non sembra dunque 
aver lasciato dietro di si che un legittimo 
Interrogativo per quali motivi II prudentlsst-
mo presidente del Costa Rica sia andato tan
to temerariamente Incontro a questo sicuro 
Insuccesso Sporchi, nel prepararlo e prtan-
nunelarlo, abbia addirittura scelto, In con
trasta con II proprio stile, di battere una 
grancassa pubblicitaria apparentemente de
gna di miglior causa 

La proposta di Arias, In effetti, aveva tutte 
(e caratteristiche, di metodo e di contenuto, 
perottenere, comedi tattoèstato, un unani
me rifiuto DI metodo, perché, escludendo 
dalla convocazione II Nicaragua, grossolana
mente si presentava come una /«telatila di 
parte DI contenuto perché II .processo di 
pace» In essa prefigurato poco aveva a che 
vedere con l'attuale stato delle relazioni poli
tiche nella sona 

Il lungo documento del presidente costari
cense ruotava, nella sostanza, attorno ad 
una proposta relativamente nuova un gene
rale •cessole il fuoco- e l'apertura — con fin 
troppo evidente allusione al Nicaragua — di 
un processo di -conclllattone nazionale- fon
dato sul dialogo -con l'oppostitene non ar
mata-, nonché sull'avvio di una profonda 
trasformatane -democratica e pluralista-
Avviato questo processo, tutti I paesi della 
regione sì Impegnerebbero od un -veemente 
appello- alle -torte extra regionali- perché si 
astengano da «qualunque aiuto alle forse Ir
regolari operanti nella tona

che Il Nicaragua non potesse accettare la 
proposta e fin troppo evidente Arias aveva 
deciso di escluderlo dall'Incontro In quanta 
•cattivo esemplo, ed ostacolo nella splendida 
marcia verso la democrazia perfetta (anche 
se sovente grondante sangue) degli altri pae
si della regione E II suo plano presentala, a 

£ rescindere dal contenuti, uno sfaccialo len
itivo di Ingerenza nella politica Interna ni

caraguense 

Il quadro, tuttavia, non mutava di molto 
anche allontanandosi dal confini della -re
proba- patria di Saldino L'iniziativa di 
Arias Infatti, non poteva esiere accettata dal 
paesi di Contadora e del Gruppo di Lima, 
perché troppo palesemente, al di la delle di
chiarazioni di principio, ambiva costituirsi 
In alternativa al proceiso di pace gli esisten
te (ed apertamente sabotato da Costa Rica 
Honduras e Salvador) Non poteva essere oc 
Cv i. t c.4g Siali Uniti o almeno dulia sua 

sa»), al termino di un lungo braccio di ferro con 

f;ll altri due membri del triumvirato, che lo 
tanno accusato di essere un dittatore 

Le dimissioni sarebbero stato favorite dal
l'Amministrazione Reagan, che Intende pre
sentare al Congresso (che deve decidere In me
rito alla concessione degli aiuti ai contras) una 
leadership dei contras non contaminata da an
tiche connessioni con l'ex regime dì Anastasio 
Somoza, come nel easodl Calerò II dipartimen
to di Stato americano, rivolgendosi al dimissio
narlo Calerò gli ha espresso ieri -l'ammirazio
ne e il rispetto per quanti credono nella liber
ta». 

attuale amministrazione, perché metteva in 
discussione II punto nodale della sua politica 
centroamerlcana l'aiuto al gruppi antlsan-
dlnlstl armati E non essendo accettato dagli 
Stati Vnltl, non poteva che trovare tiepide 
accoglienze In Honduras e Salvador Non po
teva, infine, che essere respinto, o messo in 
mora, dal Guatemala la cui -neutralità atti
va- troppo palesemente contrastava con l'e
sclusione dei Nicaragua 

E di fatto la riunione di San José, tanto 
solenne quanto apparentemente inutile, non 
ha fatto che sancire questo prevedibile stato 
di cose Dunque, perchè questa convocazio
ne? L'Iniziativa di Arias, In realtà, appare 
spiegabile solo In prospettiva e partendo dal 
dato oggi più In evidenza sullo scenarlo della 
crisi centroamerlcana la sconfitta strategia 
del contras antlsandlnlstl 

1 segnali sono, In questo senso molti ed 
Inequivocabili Le cifre più attendibili con
fermano che il numero del mercentrl valu
tato In quindicimila In un recente passalo il 
è ormai ridotto a meno di scimi! i del quali 
non più di duemila operanti In territorio ni
caraguense Quella -iniziativa militare con
vincente» che molti attendevano prima co
me risposta all'approvazione dei cento milio
ni In aiuti e, quindi, come reazione ali esplo
sione dello scandalo -frangale- non e mal 
venuta E nulla lascia credere che verrà Olì 
attestati di sfiducia, del resto sì vannomoltl-
pìleando all'Interno delle stesse alte gerar
chle militari statunitensi Ultimo quello del 
capo dello stato maggiore congiunto willìim 
Crowe, Il quale, secondo II -Washington 
Post-, avrebbe manifestato I propri dubbi 
sulle possibilità che I contras posano ormai 
costituire un serio pericolo per il governo di 
Managua 

Ma non solo I -combattenti per la libertà-
di Reagan non cessano di offrire al mondo 
un Indecoroso spettacolo di risse Interne la 
loro credibilità morale è ormai seriamente 
minata, anche presso I più acerrimi antlsan
dlnlstl, dalle ricorrenti prove sulla allegra 
gestione del fondi ricevuti, sulle connessioni 
con il traffico della droga, sulla sistematici 
violazione del diritti umani E propilo par
tendo da quest'ultimo punto nel giorni scor
si, Adolfo Calerò, paravento dille della Uno 
(Unione nicaraguense oppostdora) sembra 
essersi deciso ad andarsene sbattendo la por
ta 

Improbabile che dopo tanti anni di fedeli 
servizi alla causa della -sporca guerra- con 
Irò 11 Nicaragua, lo abbia tatto per semplici 
scrupoli morali La sua Iniziativa appare 
piuttosto legata ad una Ipotesi politila la 
stessa che traspare nel -fallimentare- plano 
avanzato da Oscar Arias Ovvero la progres
siva trasformazione del contras In forza pre
valentemente -civile- capace di Inizia Uva sul 
terreno della politica, e, possibilmente den
tro Il Nicaragua 

Ciò che lo -scivolone diplomatico- del pre
sidente costaricense ancor timidamente 
sembra dirci, insomma é che II -dopo Rea
gan- sta per cominciare, che una parte degli 
Usa — ed II Costa Rica con essa — sia cer
cando una via di uscita alla drastica, ed essa 
sì fallimentare, alternatila della politica rea 
«anfana o vincono I contras o gli stati Vnltl 
Intervengono direttamente In r-lciragua 

Ed éprevedibile che proprio sul filo sottile 
di questa nuova contraddulone correranno 
nei prossimi mesi I destini Incandescenti del
la crisi centroamerlcana 

GIOVEDÌ 
19 FEBBRAIO 1987 

PARLAMENTO EUROPEO Il discorso di Delors all'assemblea 

L'Europa ha il fiato corto 
Si propone un rilancio ma senza riforme 

Tre i punti fondamentali del programma: politica agricola, altre politiche comunitarie e fondi strutturali, problemi finanziari 
Domenica riunione straordinaria dei ministri degli Esteri - L'intervento di Carla Barbarella a nome dei comunisti italiani 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — Riforma 
della politica agricola, politi
che comunitarie, negli altri 
settori, che abbiano un reale 
impatto economico (Intanto 
quello di favorire 11 rlequlll-
farla tra le arce deboli e quel
le forti), un sistema di finan
ziamento che assicuri alla 
Comunità un bilancio certo e 
sufficiente Sono I tre obiet
tivi che II presidente della 
Commissione Cce Jacques 
Delors ha Illustrato Ieri al 
Parlamento europeo con un 
•discorso programma* che 
ha qualche ambizione, se 
non di riforma, almeno di ri
lancio in una fase della vita 
comunitaria caratterizzata, 
come ha denunciato Carla 
Barbarella intervenendo nel 
dibattito per 1 comunisti Ita
liani, dalla «mancanza di vo
lontà- del governi del Dodici 
a trovar? soluzioni non solo 
per 11 futuro ma anche or-
mal, per la continuità della 
normale amministrazione» 

A Strasburgo Delors ha ri
cevuto parecchie critiche, 
ma aveva di fronte, almeno, 
un Interlocutore ben dispo
sto Ben differente sarà l'at
teggiamento del governi, con 
t quali 11 confronto sulle prò-

Soste (che 11 presidente della 
(immissione ha già antici

pato In un giro delle capitali 
Cee compiuto nei giorni 
scorsi) comincerà domenica 
prossima, In una riunione 
straordinaria, a Bruxelles 
del Consiglio dei ministri de
gli Esteri Proprio le difficol
tà di questo confronto getta
no un po' di luce su certe evi
denti debolezze, e sul carat
tere per molti aspetti com
promissorio. a priori, delle 
proposte di Delors 

LA POLITICA AGRICOLA 
— Secondo Delors, le rifor-

I
me che si sono cominciate a 
Introdurre dal 1DS4 nella po
litica agricola comune con la 

STRASOURGO - Una riunione nel) aula del Parlamento europeo a 

politica restrittiva del prezzi 
e la riduzione del meccani
smi di sostegno, ha prodotto 
qualche effetto positivo Ma 
ciò non basta, sia perché la 
spesa agricola continua a 
•mangiarsi» gran parte delle 
risorse comunitarie sia per
ché le restrizioni rlsch ano di 
agerivare la situazione del 
redditi degli agricoltori so
prattutto di quelli più deboli 
nonché di modificare l) pa
norama rurale dell Europa, 
basato sulle piccole aziende 
familiari, nel suol aspetti 
economici e ambientali Ec
co perché le misure andreb
bero «differenziate, per tener 
conto delle diversità sociali e 
regionali esistenti e, dove la 
modulazione si dimostrasse 
Insufficiente, si dovrebbe In

tervenire con aiuti diretti al 
reddito 

Lr AITRF POLITICHE 
COMUNI! \UIL L I IOND1 
Sr-RUTTUKMI - I fondi 
strutturali quelli cioè desti
nati al rlequlllbrlo socio-eco
nomico nella Comunità (fon
do sociale fondo regionale 
Fcoga orientamento) do
vrebbero essere raddoppiati 
come volume ed essere gesti
ti con una programmazione 
concordata con le autorità 
regionali del paesi Cee In
sieme con le politiche non 
agricole — ricerca, trasporti, 
ambiente — essi dovrebbero 
tendere alta creazione di uno 
spazio economico europeo 
omogeneo, con cinque obiet
tivi prioritari 1) recupero 
delle regioni sottosviluppate, 

2) riconversione nelle zone 
dell industria In crisi 3) lotta 
contro la disoccupazione 
cronica, 4) Inserimento pro
fessionale del giovani 5) svi
luppo delle zone rurali 

FINANZIAMENTO DEL-
LA COMUNITÀ — Il regime 
attuale delle risorse proprie, 
secondo Delors è «esaurito» 
I soldi a disposizione non ba
steranno, quest'anno, nep
pure a coprire le spese obbli
gatorie La Comunità ha bi
sogno di una «sicurezza di bi
lancio» che secondo II presi
dente della Commissione 
può essere conseguita solo 
modificando 11 regime attua
le delle risorse proprie I ver
samenti degli Stati membri 
dovrebbero avvenire sulla 
base non dell'Iva, com è ora, 
ma del prodotto Interno lor
do, nella misura dell'1,4%, 
realizzando con ciò un mi-

f llor rapporto tra le con tri-
uzionl e il livello di ricchez

za dei diversi paesi 
Del tono delle reazioni 

dell'assemblea sé detto Car
la Barbarella, pur dando atto 
a Delors della volontà di 
mantenere aperta la pro
spettiva delta costruzione 
comunitaria, ha espresso se
ri dubbi sulle implicazioni 
concrete delle sue proposte 
Quella delineata per la poli
tica agricola, ad esemplo, 
non è una riforma, ma una 
serie di aggiustamenti che 
lasciano Inalterato lo squili
brio tra te arce forti e quelle 
deboli L'aumento delle ri
sorse per I fondi non è corre
lato alle difficoltà che biso
gnerà affrontare he davvero 
si vuole una maggiore coe
sione economica della Co
munità, quando verrà realiz
zato 11 mercato unico Quan
to al meccanismi finanziari, 
essi, secondo l'esponente del 
Pel, possono ricondurre alla 
logica del contributi nazio
nali ed essere fonte di futuri 
paralizzanti contrasti 

Paolo Soldini 

IRLANDA 

Gli elettori 
premiano 

l'opposizione 
Le prime proiezioni (oltre metà delle 
schede) danno 81 seggi al «Fianna Fall» 

LONDRA — Il partito di opposizione iFlanna Falli appara 
lanciato verso una netta vittoria nello elezioni politiche Ir
landesi Secondo le prime proiezioni (basate Ieri aera sullo 
spoglio di oltre metà delle schede), Il iFlanna Fall, di Charles 
Haughey conquisterà 81 seggi (appena tre meno della mag
gioranza assoluta) Il -Fine Qaeli del Premier uscente dar re l 
Fltzgcrald dovrebbe conquistare SS seggi (con una perdita 
secca di dicci deputati), mentre per I laburisti (che hanno 
abbandonato il mese scorso la coalizione di governo, rcnoen* 
do cosi indispensabili le elezioni) si profila un risultato disa
stroso solo cinque seggi (contro 114 che avevano nell'Alacm-
bica precedente) 

Il Nuovo partito democratico progressista, al suo primo 
cimento elettorale dovrebbe conquistare 14 seggi 11 partilo 
del lavoratori dovrebbe passare da due a quattro seggi men
tre altri portiti minori conquisterebberoI rlmancnllquauro 
seggi II .Slnn Feln. Il braccio politico dell'Ira, potrebbe In
vece restare a bocca asciutta Se I risultati dovessero confer
mare questa proiezione, Charles Haughey dovrebbe riuscir* 
a formare un governo con 1 appoggio del partiti minori, fal
lendo però II bersaglio della maggioranza assoluta. 

Neirapprcndcre I risultati parziali dello spoglio, Haughey, 
che potrebbe diventare 11 nuovo Primo ministro Irlandese, ha 
detto -CI stiamo avviando verso gli M aeggl e sono più che 
fiducioso di ottenere la maggiora la assoluta par formar» 
un nuovo governo» 

Tra le vittime -Illustri! di queste elezioni, l'es vice primo 
ministro 11 laburista Dick Spr'ng, che forse non otterrà l voti 
sufficienti a conservare 11 suo seggio In Parlamento. 

LIBANO Ignorato un «cessate il fuoco» proclamato per ieri a mezzogiorno 

Terzo giorno di duri Hi il ih; [unenti a Beirut 
La tregua era stata ordinata dal capo dei servizi di sicurezza siriani gen. Kanaan, ma gli scontri si sono estesi * Fronte comune 
di varie milizie contro gli sciiti - Finora 60 morti e 200 feriti - Arafat accusa Israele: superata la «dichiarazione del Cairo»? 

BEIRUT — Terza giornata 
di furiosi combattimenti a 
Beirut-ovest, malgrado un 
cessate 11 fuoco «ordinato» 
dal capo del servizi d) sicu
rezza siriani in Libano, ge
nerale Ghazl Kanaan, che 
aveva minacciato anche 
l'Intervento di renarti rego
lari libanesi e siriani Anzi
ché cessare, I combattimen
ti si sono estesi contro gli 
soliti di «Amai* e a fianco del 
comunisti e del social-pro
gressisti drusi sono sccsl ieri 
anche elementi palestinesi e 
musulmani sunniti Nel tar
do pomeriggio le armi con
tinuavano a crepitare e 11 bi
lancio degli scontri, secondo 
la polizia era di una sessan
tina di morti e quasi due
cento feriti 

Il cessate il fuoco avrebbe 
dovuto entrare In vigore a 
mezzogiorno, secondo l'an
nuncio diramato dopo 11 
precipitoso arrivo a Beirut 
del generale Kanaan e dopo 

che un precedente cessate II 
fuoco, alle 18 di martedì, era 
stato del tutto ignorato Alle 
15 se 1 combattimenti non 
fossero cessati avrebbe do
vuto scendere In campo, a 
mettervi fine, una «forza 
speciale» composta da 500 
soldati libanesi, 250 poli
ziotti e 150 «berretti rossu si
riani Ma come si è detto 1 
combattimenti si sono al 
contrario fatti più aspri, nel 
pomeriggio erano in azione 
in tutto 11 centro commer
ciale e In altri quartieri mi
tragliatrici, cannoni da 106 
e lanciarazzi Anche la sede 
del canale tv controllato da
gli sciiti è stata presa d'as
salto «Amai» in serata ap
pariva chiaramente in diffi
coltà 

La battaglia ha anche Ieri 
paralizzato la vita della cit
tà e reso ancora più grave la 
situazione negli ospedali I 
colpi di cannone e I razzi 
hanno provocato devastanti 
incendi, che 1 vigili del fuoco 

non sono stati in grado di 
spegnere a causa dell'infu
riare delle sparatorie Fra le 
vittime anche un noto intel
lettuale del Partito comuni
sta, Hussein Mroueh, di 77 
anni, ucciso a revolverate 
nella sua abitazione presu
mibilmente da un killer scii
ta 

La battaglia ha per il ter
zo giorno Impedito I riforni
menti al campi palestinesi 
già assediati da «Amai», tut
tavia 11 leader sciita Nabih 
Berrl ha esplicitamente de
finito «concluso» I assedio al 
campì I dirigenti dell'agen
zia dell'Onu per 1 profughi 
sono stati comunque impos
sibilitati, a causa degli scon
tri, a predisporre 1 avvio di 
convogli di viveri a BurJ el 
Barajneh 

E dal Cairo è venuto ad 
aggiungersi un nuovo 
preoccupante elemento 
Vasser Arafat, in un Intervi
sta a un giornale egiziano, 
ha minacciato d) non rispet

tare più la «dichiarazione 
del Cairo» del 7 dicembre 
1885 che escludeva ogni 
azione armata fuori del ter
ritori occupati Arafat ha 
accusato Israele di avere se
questrato In alto mare undi
ci navi cariche di medicine e 
viveri per 1 campi palestine
si, mentre «altre due sono 
state fatte saltare In aria In 
Sicilia» (episodio sul quale 
non ha fornito chiarimenti) 
•Ora — ha aggiunto — io mi 
chiedo la dichiarazione de) 
Cairo continuerà a essere ri
spettata solo da una parte? 
Se Israele pensa di si, io ri
spondo no, mille volte no* 

La situazione in Libano 
continua ad avere dramma
tiche ripercussioni anche 
nel territori occupati, dove 
proseguono le manifesta
zioni dei palestinesi Ieri un 
tassista arabo è stato ucciso 
con una raffica da soldati 
Israeliani nella striscia di 
Gaza I soldati affermano di 
essere stati «Investiti delibe
ratamente» dal taxi 

«Ministro esteri» Olp a Roma 
ROMA — Farak Khaddiimi «M mstro dagli ettari» «rtl Olp * 0» w i • «tom* 
•per il ruolo att vo che I Italia ha svolto e svolgi» Khaddum. v a i t i Cria? • 
Andreotti e poi sarà ricevuto in Vaticano 

Sudafrica, bande di bianchi attaccano neri 
JOHANNESBURG — Durante lo scorso fine aattlmant bande tM r a m n i 
bianchi ormati di spranghe di (erro hanno aggredito tutti i nati eh» «ano 
capitati loro a tiro nel! elegante quart ora Watarktool A Pretori*. una tona 
dove oU unici neri aono tutti diplomatici 

Cossiga e Jotti ricevono Lazar 
ROMA — «Smiftcat ve convergerei sulle principali quMtleni tmemaitona*. 
questo il g ud zio del presidente Cossiga dopo 1*incontro ter. et Quvinate con 
il pr mo min stro ungherese Gvorgy Cai or Poco dopo Latar (va tnoonUato 
anche la presidente della Camera NHda Jotti. 

Baghdad annuncia tregua bombardamenti città 
BAGHDAD — il presidente iracheno Saddam Hussein ha decito la «Mpanah». 
na dei bombardament sulle città iraniane par la durata di due settimana t u 
neh està del capo dell opposti one iraniana dei •Muìahaddln dal popolo» 
Massoud Rajavi Tuttavia t Iraq t prendere i bombardamenti i t t i p& watt» 
scala» se I Iran bombarderà ci t t ì irachena o «n caso <fi una nuova •eBvattMh 
ne» contro il suo territorio 

67 soldati libici uccisi in Ciad 
N OJAMENA — Sessantasette soldati dell esercito « M C O tarebbaro tìntati) 
ucc si net corso di combattimenti svoltisi attorno aM oasi di Zouar m Ciad, 
dova gli uomini eh Gheddsh si fronteggiano con I regolari di Hiuana Hata*. 

Massimo Cavallini 

SPAGNA 

Pace fatta a Madrid 
tra governo e studenti 

Nostro servizio 
MADRID — «Trionfo storico 
del movimento degli studen
ti-, «Non ci sono stati né vin
citori né vinti ha vinto sola
mente la scuola pubblicai 
Questi I due commenti a cal
do — rilasciati rispettiva
mente da Juan Ignaclo Ra* 
mos, leader del «Sindacato 
degli studenti*, e dal mini
stro della Pubblica Istruzio
ne José Maria Maravall — 
dopo raccordo firmato Ieri 
pomeriggio alle 10 30 a Ma 
drld tra Maravall e due del 
tre organismi studenteschi 
spagnoli (la terza organizza
zione, la «Coordinatrice degli 
studenti», non lo ha ancora 
ratificato perché deve sotto
porre Il testo ad un assem
blea nazionale) a conclusio
ne di due mesi e mezzo di 
scioperi e manifestazioni che 
avevano bloccato la scuola 
media supcriore pubblica e 
buona parte di quella privata 
In tutta lofapagna Lo sbloc

co della situazione è venuto 
dalla piattaforma di 18 punti 
offerta martedì sera da Ma
ravall che si può cosi riassu
mere scuola media supcrio
re pubblica gratuita per tut 
ti università gratuita per gli 
studenti figli di famiglie che 
guadagnano meno di 17 mi
lioni di lire nette ali anno 
provvedimento che riguarda 
I 80% degli 800mlla studenti 
universitari spagnoli men
tre per gli altri tasse accade
miche Indicizzate al tasso di 
Inflazione Aumento delle 
borse di studio per 187 del 
25% e del 40% ncll 88 che 
passeranno dalle attuali 2 
milioni 700mlla Itre a 4 mi
lioni I anno II tutto valutato 
In un incremento straordi
nario di 400 miliardi di lire 
per II bilancio del ministero 
che attualmente è di 10 S00 
miliardi Ma sono rimaste 
lettera morta le due princi
pali richieste studentesche 
la eliminazione della «scie-

ctlvldad» l'esame obbligato
rio per accedere ali universi
tà e la corresponsione di un 
salario mensile di 450m!la li
re per gli studenti di famiglie 
con uno stipendio Inferiore 
al milione e mezzo di lire me
die al mese proposte queste 
due giudicate «impossibili», 
da Maravall L'accordo rive
sto un grosslsslmo significa
to politico In una spagna In 
cui il partito socialista go
verna con maggioranza as
soluta dall ottobre 82 per la 
prima volta il governo Gon-
zalez è stato costretto dalle 
mobilitazioni a trattare In 
un campo quello strategico 
dell» scuola su cui fino ad 
orti r i mostrato Irremovi
bile Sempre per la prima 
volta è scesa In piazza ed ha 
obiettivamente \ Into una 
generazione di giovanissimi 
dal 13 al 16 anni, che si è sco
perta Importante soggetto 
politico E la cosa più Impor
tante «Le mobilitazioni so
ciali esprimono e stimolano 

1 operato di governi e questo 
governo è sensibile alle do
mande sociali» ha dichiara
to il ministro della Pubblica 
istruzione Che In parole po
vere significa la lotta paga 
In un paese con 3 milioni di 
disoccupati che va al rinno
vo del contratti, in cui II go
verno socialista propugna 
un aumento in linea con 11 
tasso di Inflazione previsto, 
li 5%, mentre 1 sindacati del
la sinistra vogliono Invece li 
7%. costituisce quasi un In
citamento aita lotta contro 
la politica economica del go
verno Martedì scorso, prima 
quindi degli accordi di Ieri 
1 autorevole «Et pais», In un 
editoriale Intitolato «Non so
no sordi», scriveva «Sembre
rebbe che 11 governo necessi
ti di queste scasse popolari 
per recuperare 11 polso politi
co, per recuperare iniziativa 
ed ottenere un contatto con 
la società civile gli studen
ti. dopo queste offerte, posso
no celebrare 11 successo delle 
loro Iniziative » Chi ha per
so sicuramente è stata la 
scuola privata dominata dal 
contro-destra e dalla Chiesa 
cattolica, che hanno manife
stato contro questo provve
dimento definendolo «ingiù 
sto e pro\ocatorloi Ovvia
mente per l loro Interessi Né 
vincitori né vinti come dice
va Maravall o conquista sto
rica, come diceva Romos? 

Gianantonio Orighi 

N.CALED0NIA 

Mitterrand 
critica 

duramente 
Chirac 

PARIGI — Il presidente 
francese Francois Mitter
rand ha espresso Ieri, al con
siglio del ministri il suo «di
saccordo» sul progetto di re
ferendum sulla riforma Isti
tuzionale che 11 governo in
tende far svolgere in luglio 
In Nuova Caledonla Secon
do 11 presidente, Il referen
dum compromette le «aper
ture» del precedente governo 
socialista per una maggiore 
responsabilità del quadri 
originari delle etnie locali e 
per nuovi criteri nella distri
buzione delle terre II gover
no Chirac secondo Mitter
rand, appare troppo favore
vole alla comunità di emi
griti europei nel territorio 
GII esponenti melanesiani, 
In parte favorevoli a un Indl-

Ecndcnza totale della Nuova 
altdonla hanno già an

nunciato che inviteranno la 
popolazione ad astenersi dal 
volo In precedenti occasioni 
le astensioni raggiunsero 
anche il G0»n «Secondo Chi
n e Invece 11 riforma fieli! 
terebbe 11 dialogo fra le due 
comuni! i 

AFGHANISTAN 

Washington: 
interessante 
la posizione 
dei sovietici 

ROMA — Il sottosegretario 
agli esteri americano, Mi
chael Armacost, spera in un 
effettivo ritiro del sovietici 
dall'Afghanistan Lo ha det
to In una conferenza s tami» 
via satellite da Washington 
in collegamento con Roma, 
Parigi, Londra e Ankara. 
•Abbiamo visto Interessanti 
mutamenti nella poststont 
sovietica verso l'Afghani
stan — ha spiegato —, per
ché Mosca comincia a rico
noscere che un governo di rt-
conclliaslone a Kabul deve 
avere la fiducia sia del profu
ghi erte si trovano attual
mente all'estero, sia della r*> 
slstenza armata interna». 
«Speriamo — ha proseguito 
Armacost - che l'intensione 
sovietica sta effettivamente 
quella di ritirarsi e consenti
re all'Afghanistan di ritor
nare ad essere un paese neu
trale e non allineato, come 
annunciato dall'» stesso Qor-
baclov» 


